
Antifona d’ingresso	                         Sal 87,3

La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o 
Signore, l’orecchio alla mia preghiera.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore 
e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cri-
sto sul peccato e sulla morte, anche noi sia-
mo chiamati a morire al peccato per risorge-
re alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi 
della misericordia del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratel-
li, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio 
nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-

mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio grande e misericordioso, allontana ogni 
ostacolo nel nostro cammino verso di te, 
perché, nella serenità del corpo e dello spi-
rito, possiamo dedicarci liberamente al tuo 
servizio. Per il nostro Signore… Amen.
Oppure [Anno A]: O Dio, la tua sapienza va in 
cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendi-
ci degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ 
che alimentiamo l’olio delle nostre lampa-
de, perché non si estinguano nell’attesa, ma 
quando tu verrai siamo pronti a correrti in-
contro, per entrare con te alla festa nuziale. 
Per il nostro Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Sap 6,12-16

La sapienza si lascia trovare da quelli che la 
cercano.

Dal libro della Sapienza.

La 12sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro che 
la amano e si lascia trovare da quelli che 

la cercano. 13Nel farsi conoscere previene co-
loro che la desiderano. 14Chi si alza di buon 
mattino per cercarla non si affaticherà, la tro-
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verà seduta alla sua porta. 15Riflettere su di 
lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a 
causa sua sarà presto senza affanni; 16poiché 
lei stessa va in cerca di quelli che sono degni 
di lei, appare loro benevola per le strade e in 
ogni progetto va loro incontro.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                  dal Salmo 62

R/. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio, / dall’aurora io ti cerco, 
/ ha sete di te l’anima mia, / desidera te la 
mia carne / in terra arida, assetata, senz’ac-
qua. R/.  
Così nel santuario ti ho contemplato, / guar-
dando la tua potenza e la tua gloria. / Poiché 
il tuo amore vale più della vita, / le mie labbra 
canteranno la tua lode. R/.
Così ti benedirò per tutta la vita: / nel tuo 
nome alzerò le mie mani. / Come saziato dai 
cibi migliori, / con labbra gioiose ti loderà la 
mia bocca. R/.  
Quando nel mio letto di te mi ricordo / e pen-
so a te nelle veglie notturne, / a te che sei 
stato il mio aiuto, / esulto di gioia all’ombra 
delle tue ali. R/.  

Seconda lettura     	 1Ts 4,13-18

Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui colo-
ro che sono morti.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési.
Per la forma breve si omette quanto racchiuso tra [ ].

Non 13vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’i-
gnoranza a proposito di quelli che sono 
morti, perché non siate tristi come gli 

altri che non hanno speranza. 14Se infatti cre-
diamo che Gesù è morto e risorto, così anche 
Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 
che sono morti. [15Sulla parola del Signore in-
fatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che 

saremo ancora in vita alla venuta del Signore, 
non avremo alcuna precedenza su quelli che 
sono morti. 16Perché il Signore stesso, a un or-
dine, alla voce dell’arcangelo e al suono della 
tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima ri-
sorgeranno i morti in Cristo; 17quindi noi, che 
viviamo e che saremo ancora in vita, verremo 
rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare 
incontro al Signore in alto, e così per sempre 
saremo con il Signore. 18Confortatevi dunque a 
vicenda con queste parole.]
Parola di Dio.	           Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Mt 24,42a.44

Alleluia, alleluia.
Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. 
Alleluia.

Vangelo 			         Mt 25,1-13

Ecco lo sposo! Andategli incontro!

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «1Il regno dei cieli sarà si-
mile a dieci vergini che presero le loro lam-

pade e uscirono incontro allo sposo. 2Cinque 
di esse erano stolte e cinque sagge; 3le stolte 
presero le loro lampade, ma non presero con 
sé l’olio; 4le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. 
5Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e 
si addormentarono. 6A mezzanotte si alzò un 
grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. 7Al-
lora tutte quelle vergini si destarono e prepa-
rarono le loro lampade. 8Le stolte dissero alle 
sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le 
nostre lampade si spengono”. 9Le sagge rispo-
sero: “No, perché non venga a mancare a noi 
e a voi; andate piuttosto dai venditori e com-
pratevene”. 10Ora, mentre quelle andavano a 
comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la 
porta fu chiusa. 11Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signo-
re, signore, aprici!”. 12Ma egli rispose: “In verità 
io vi dico: non vi conosco”. 13 Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l’ora».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
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nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-
nerato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che 
è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-
stolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la celebrazione eucaristica ci 
apre all’attesa della venuta di Gesù, lo Sposo 
che ci ama e ci salva. A Lui affidiamo le nostre 
invocazioni e le nostre suppliche.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Ascoltaci, o Signore. 

1.	 La fede è la lampada che ci viene conse-
gnata nel Battesimo: possa illuminare i no-
stri giorni per riconoscere il Signore nelle 
circostanze della vita, liete e belle, o difficili 
e dolorose. Noi ti preghiamo. R/.

2.	La speranza è la certezza che ci sostiene 
nel cammino: il pane eucaristico e la paro-
la del Signore ci illuminino e ci sostenga-
no nelle relazioni con i fratelli, in famiglia e 
nella società. Noi ti preghiamo. R/.

3.	La carità è il fuoco dello Spirito che sostie-
ne e conforta: ci renda veri fratelli per gli 
esiliati, i senza casa, i bisognosi di cibo e di 
libertà, i carcerati e le vittime di violenza. 
Noi ti preghiamo. R/.

4.	Signore Dio nostro, dona ai popoli e alle 
famiglie energia e coraggio, accoglienza e 
fraternità, riconciliazione e pace, per un’e-
sperienza di vera umanità. Noi ti preghia-
mo. R/.

O Signore, tu sei la nostra vita e la nostra 
salvezza. Accogli secondo la tua volontà la 
preghiera del tuo popolo. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte 
della tua Chiesa, e fa’ che partecipiamo con 
fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che 
ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario VI - M. R. pag. 340).

Antifona alla comunione	      Cfr. Mt 25,13
«Vegliate, perché non sapete né il giorno 
né l’ora in cui verrà il Signore».

Preghiera dopo la comunione
Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza 
dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in 
questi sacramenti, rimanga in noi e trasfor-
mi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
9 – 15 novembre 2020
XXXII del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 9 – Dedicazione
della Basilica Lateranense, F
S. Ursino | S. Elisabetta della Trinità
S. Agrippino | B. Luigi Beltrame Quattrocchi
[Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17;
Sal 45; Gv 2,13-22]
Martedì 10 – S. Leone Magno, M
S. Giusto | S. Oreste | S. Probo
[Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10]
Mercoledì 11 – S. Martino di Tours, M  
S. Bartolomeo | S. Marina | S. Teodoro | S. Verano
[Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19]
Giovedì 12 – S. Giòsafat, M
S. Diego | S. Emiliano | S. Livino
[Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25]
Venerdì 13 – Feria 
S. Niccolò I | S. Agostina Pietrantoni | S. Leoniano
[2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37]
Sabato 14 – Feria 
S. Rufo | S. Lorenzo O’Toole
[3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8]
Domenica 15 – XXXIII del Tempo Ordinario (A)
S. Alberto Magno | S. Leopoldo
S. Desiderio | S. Giuseppe Pignatelli
[Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; 
Mt 25,14-30]



MEDITO IL VANGELO

«VEGLIATE DUNQUE…»

LETTURA	                
L’immagine del convito festoso in occasione 
di una festa di nozze offre a Gesù l’opportu-
nità per invitare i suoi uditori – quelli di allo-
ra e quelli di oggi – a riflettere sulla necessi-
tà della vigilanza, e ad offrire una profonda 
lezione circa il senso della vita umana. Egli 
invita a vigilare e a portare sempre con sé 
l’olio che permette di essere sempre pron-
ti alla chiamata finale; quest’olio è il tesoro 
delle virtù teologali: la fede, la speranza e 
l’amore, che sono come un alimentatore co-
stante della luce che guida i cristiani verso 
il successo definitivo dell’esistenza terrena.

MEDITAZIONE 
Narrava Jean Guitton, intellettuale cattoli-
co e amico personale di san Paolo VI, che 
un giorno ricevette nella sua residenza una 
visita insolita. Si presentò a casa sua l’al-
lora Presidente della Repubblica francese 
François Mitterand, il quale poco tempo 
dopo avrebbe dovuto lasciare il suo incarico 
a causa di un tumore che lo portò in breve 
tempo alla morte. Ancora sulla porta, senza 
quasi neanche salutarlo, Mitterrand gli dis-
se: “Sono qui perché lei mi dica che cosa c’è 
dopo la morte!”. Guitton, sorpreso, lo fece 
accomodare nella sala e, di nuovo, Mitte-
rand lo investì con la sua domanda: “Sono 
qui perché lei mi dica che cosa c’è dopo la 

morte; la vita è un insieme di assurdità!”. A 
motivo della loro grande amicizia, Mitter-
rand poteva rivolgersi a Guitton in tono tan-
to perentorio. Quindi, il noto filosofo rispo-
se: “Signor Presidente, lei quasi non mi ha 
neanche salutato. Se lei mi parla con tanta 
franchezza, anch’io le rispondo con chia-
rezza: lei si sbaglia. La vita non è un insie-
me di assurdità, ma un insieme di misteri, 
che sono sostenuti dal grande mistero che 
è l’amore di Dio”. Guitton racconta che par-
larono a lungo, e che quella conversazione 
probabilmente aiutò Mitterand a risvegliare 
la fede che aveva perduto nella sua prima 
adolescenza. Gesù, nella sua parabola, con 
poche pennellate magistrali, delinea una 
scena familiare, un evento alquanto comu-
ne di vita quotidiana noto ai suoi uditori, e 
con essa offre alcune profonde lezioni di 
vita. L’esistenza umana è un’avventura me-
ravigliosa, nella quale si è chiamati a rea-
lizzare una missione che tende verso una 
meta grandiosa: il Regno dei cieli. Per rea-
lizzare questa missione, esistono dei mezzi 
che sono alla portata di tutti: le lampade e 
l’olio. Bisogna prepararsi bene, con saggez-
za, per essere pronti a qualsiasi evenienza, 
nel caso che lo sposo tardasse. Per questo è 
decisivo vigilare; la vigilanza, infatti, è opera 
dell’amore, che è sempre attento e attivo. 
Vegliamo anche noi, portando l’olio della 
fede, della speranza e dell’amore, che per-
mette di essere sempre pronti ad accogliere 
lo Sposo!

PREGHIERA	               
«O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cer-
co, ha sete di te l’anima mia, desidera te la 
mia carne in terra arida, assetata, senz’ac-
qua…» (dal Salmo 62).

AGIRE	                
Oggi cercherò di compiere piccoli atti di fede 
e di amore, nel concreto della mia giornata.

P. Paolo Cerquitella, L.C.
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